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INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA  REALIZZAZIONE  E
RIQUALIFICAZIONE  DI  STRUTTURE  EDUCATIVO  -
ASSISTENZIALI

Art.  1  - Finali tà
La  Regione  del  Veneto,  in  armonia  con  le  finalità  della  legge  4
maggio  1983,  n.  184  e  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55
e  successive  modifiche  e  integrazioni,  promuove,  la  realizzazione,  la
riconversione  e  la  riqualificazione  di  stru t tu r e  da  destinar e  a  servizi
sociali  al  fine  di  adegua r n e  la  consis tenza  e  la  qualità  agli  standa rds
stabiliti,  in  applicazione  dell’articolo  23  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55.

Art.  2  - Interve n t i
Per  il  conseguime n to  delle  finalità  della  presen te  legge,  la

Regione  eroga  contribu ti  per:
a) l’acquisto,  la  trasformazione,  la  ristru t tu r azione,  e  l’arreda m e n to
di  stru t tu r e  da  destina r e  a:  servizi  di  accoglienza ,  gruppi  famiglia,
comuni tà  alloggio,comuni tà  terapeu t iche  e  cent ri  educativo-
occupazionali;  
b) la  trasform azione,  la  ristru t tu r azione,  e  l’adegua m e n t o  funzionale
di  strut tu r e  residenziali  destinat e  a  servizi  educa tivo- assis tenziali
con  priorità  per  quelle  che  favoriscono  anche  porta to r i  di  handicaps
non  autosufficienti .  

L’entità  del  contributo,  per  gli  interven ti  di  cui  al  punto  a)  del
comma  preceden t e  è  dete rmina to  nella  misura  dell'80  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile  e,in  ogni  caso,  nell’impor to  massimo  di
lire  300  milioni.

L’entità  del  contributo  per  gli  interven ti  di  cui  al  punto  b)  è
determina to  nella  misura  dell’80  per  cento  della  spesa  ritenu ta
ammissibile  e,  in  ogni  caso,  nell’impor to  massimo  di  lire  500  milioni.  

I  contributi  di  cui  ai  commi  precede n t i  sono  assegna t i  per
proget ti  funzionali  o  per  stralci  funzionali  degli  stessi.

Art.  3  - Priori tà
Rientrano  nelle  finalità  della  presen t e  legge:

1) centri  o  servizi  di  pronta  accoglienza;
2) gruppi  famiglia;
3) comunità- alloggio;
4) comunità  terapeu t iche;
5) centri  educa tivo- occupazionali;
6) istituti  educa tivo- assistenziali.

Al  fine  dell’assegnazione  del  contribu to  le  priorità  saranno
determina t e  con  riferimen to  alla  legge  4  maggio  1983,  n.  184  e  in
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osservanza  del  rappor to  stru t tu r e  popolazione  -  punto  D/1  -  del
regolame n to  regionale  17  dicembr e  1984,  n.  8  e  successive
modifiche.

Art.  4  - Ben e f i c i ari
Possono  beneficiare  dei  contributi  previsti  dalla  presen te  legge:

a) i comuni  singoli  o  associa t i,  le  comuni tà  montane;
b) le  Istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficienza  (IPAB),  le
fondazioni  e  le  altre  istituzioni  di  cara t te r e  privato  disciplinate
dall’articolo  12  del  codice  civile,  dota te  di  personali t à  giuridica,  che
gestiscono  servizi  socio- assis tenziali.

Art.  5  - Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e
Le  domande ,  rivolte  a  ottene re  i contribu ti  previsti  dalla  presen t e

legge  devono  conformar si  ai  progra m mi  regionali  socio- assistenziali
ed  esser e  correda t e  da  relazione  illust ra t iva  che  precisi  i  dati
demografici  e  sociali  della  zona  di  influenza  della  strut tu r a ,  le
cara t t e r i s t iche  della  stessa,  l’ammont a r e  complessivo  delle  spese  di
realizzazione  e  delle  spese  previste  per  la  gestione  con  la  indicazione
dei  relativi  mezzi  di  coper tu r a .

Le  domande  di  cui  alla  lettera  b)  del  precede n t e  articolo  4  devono
essere  altresì  correda t e  da  pare r e  del  comune  singolo  o  associa to.  

Le  associazioni,  le  fondazioni  e  le  altre  istituzioni  di  cara t t e r e
privato  disciplinat e  dall’articolo  12  del  codice  civile  dotate  di
personalit à  giuridica  dovranno  trasme t t e r e  la  dichiarazione  dalla
quale  risulti  l’accet t azione  a  porre  vincolo  decenn ale  di  destinazione
d'  uso  sulla  strut tu r a  realizzata  con  il concorso  finanziario  regionale.  

Le  domande  di  cui  al  presen t e  articolo  devono  esser e  inoltra t e
alla  Giunta  regionale  entro  e  non  oltre  il  mese  di  febbraio  di  ogni
anno.

Art.  6  -  Piano  ann ua l e  di  ripartizio n e  e  local izzaz i o n e  dei
contrib u t i

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  approva  il  piano  di  ripar t izione  dei  contribu ti ,  entro  il
mese  di  giugno  di  ogni  anno.  

Il  piano,  tenuto  conto  degli  obiet tivi  del  progra m m a  socio-
assistenziale  regionale  e  dei  proge t t i- obiet tivo  del  Piano  socio-
sanita rio  regionale  nonchè  delle  domande  di  contribu to  pervenu te ,
determina  la  quota  del  fondo,  di  cui  al  successivo  articolo  10,  da
ripar ti r e  tra  ciascun  tipo  di  interven to  previsto  dal  precede n t e
articolo  2.

Art.  7  - Asse g n a z i o n e  e  revoca  del  contribu t o
Ferme  res tando  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  16

agosto  1984,  n.  42,  la  Giunta  regionale  dispone,  con  proprio
provvedimen to ,  l’assegnazione  del  contribu to  e  i termini  per  l’inizio  e
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per  l’ultimazione  dei  lavori  in  favore  delle  associazioni,  delle
fondazioni  e  delle  altre  istituzioni  di  cara t t e r e  privato  disciplina te
dall’articolo  12  del  codice  civile  dota te  di  personali tà  giuridica.

L’erogazione  del  contribu to  avrà  luogo:
a) per  i  comuni  singoli  o  associa ti ,  le  comunità  montane  e  le  IPAB
con  le  modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42;  
b) per  le  associazioni,  le  fondazioni  e  le  altre  istituzioni  di  cara t te r e
privato  disciplinat e  dall’articolo  12  del  codice  civile,  dota te  di
personalit à  giuridica  con  le  seguen ti  modalità:
1) all’atto  della  concessione  edilizia  e  del  contra t to  di  affidame n to
lavori:  erogazione  del  70  per  cento  del  contributo;
2) a  rendicon tazione  dei  lavori,  e/o  degli  acquis ti  effet tua t i ,  vistata
dall’Ufficio  tecnico  comunale  compete n t e :  erogazione  al  saldo.  

Per  gli  acquisti  e  per  l’esecuzione  di  opere  che  non  richiedono
proget to  specifico,  le  erogazioni  (anticipo  e  saldo)  sono  effettua t e  a
seguito  di  relazione  da  parte  dell’Ufficio  tecnico  comunale.  Per  i
lavori  di  impor to  superiore  a  300  milioni  dovrà  esse re  richies to  il
sopralluogo  da  parte  del  Genio  civile.

I  fondi  disponibili  a  seguito  di  revoca  o  decade nza  o  per
accer t a m e n t i  di  economia ,  vengono  riassegna t i  dalla  Giunta
regionale,  con  provvedime n ti  di  surroga  nella  gradua to r ia .

Gli  adempim en t i  di  cui  alla  lettera  b)  del  presen t e  articolo  sono
istruiti  a  cura  del  Dipartimen to  per  l’assistenza  sociale.

Art.  8  - Acquis t o ,  prog e t t a z i o n e  ed  ese c u z i o n e  delle  opere
Le  scelte  dell’area ,  della  tipologia  edilizia,  del  dimensionam e n to ,

dell’arredo  e  degli  accessori  della  strut tu r a ,  sono  adot ta t e  nel
rispet to  della  vigente  normat iva  e  degli  standa rd s  stabiliti  dal
regolame n to  regionale  17  dicembre  1984,  n.  8,  per  la  specifica
stru t tu r a .

Art.  9  - Vincolo  di  dest in az i o n e  d'uso
Sugli  immobili  per  i  quali  è  concesso  contribu to  regionale  per

l’acquis to  o  la  ristru t tu r azione  è  costitui to  vincolo  decenn ale  di
destinazione  d'  uso.  

La  diversa  destinazione  d'  uso  è  autorizzata ,  su  motivata  istanza
dell’ente  intere ss a to  e  su  conforme  pare re  del  comune  singolo  o
associa to  per  le  istituzioni  di  cui  al  punto  b)  del  precede n t e  articolo  4
con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.  

La  diversa  destinazione  d'  uso  non  autorizza ta  dalla  Regione,
compor t a ,  previa  contes t azione,  la  resti tuzione  della  somma  a  suo
tempo  assegna t a ,  maggiora t a  degli  interes si  legali  nel  frat tem po
matura t i .

Art.  10  - Norma  finanziar ia
All’onere  di  L.  10.000.000.000  derivante  dall’applicazione  della

presen t e  legge,  si  provvede  median te :
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 prelevam en to  di  L.  5.000.000.000,  di  cui  L.  2.000.000.000  relativi
all’esercizio  finanziario  1986  e  L.  3.000.000.000  relativi  all’esercizio
finanzia rio  1987,  dalla  par ti ta  n.  2  “  Proget t i  disabili  ”  dal  fondo
globale  per  le  spese  d'  investimento  iscrit to  al  capitolo  80230  del
bilancio  regionale;  
 prelevam en to  di  L.  5.000.000.000  dalla  par ti ta  n.  12  “  Strut tu r e
residenziali  per  l’età  evolutiva  ”  dal  medesimo  fondo  globale  per  le
spese  d'  investimento  (capitolo  80230)  del  bilancio  regionale  1986.

Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale  per
l’anno  finanziario  1987  è  istituito,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  -  quinto
comma  -  della  vigente  legge  di  contabilità ,  il  capitolo  61070
denomina to  “  Interven t i  regionali  per  la  realizzazione  e
riqualificazione  di  strut tu r e  educa tivo- assistenziali  ”  con  lo
stanziame n to  di  lire  10.000.000.000  per  compete nza  e  per  cassa.

Art.  11  - Norma  trans i tori a
Le  domande  rivolte  a  ottene re  i contribu ti  previsti  dalla  presen te

legge  per  l’esercizio  in  corso  devono  essere  inoltra t e  alla  Giunta
regionale  entro  60  giorni,  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  approva  il  piano  di  ripar tizione  dei  contributi  entro  i
successivi  90  giorni.

Art.  12  - Modif i ca  proc ed u r e
Le  procedu r e  di  cui  al  precede n t e  articolo  6  si  applicano  anche

per  l’approvazione  del  piano  di  ripar tizione  dei  contribu ti  in  conto
capitale ,  di  cui  alle  lette re  c),  d),  e),  f) e  g)  dell’ar ticolo  11  della  legge
regionale  9  giugno  1975,  n.  72  “  Interven ti  regionali  per  la
realizzazione  e  il  potenziame n to  dei  servizi  socio- assistenziali  a
favore  delle  persone  anziane  ”.

All’articolo  13  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n  72,  vengono
abroga ti  i commi  secondo  e  ottavo.
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